
La situazione in Romagna 

In Romagna è stato necessario evacuare a Cervia il Punto di primo intervento e la Casa della salute 

a causa di allagamenti, mentre restano operativi il Centro dialisi e l’Osco. Il Pronto soccorso di Lugo 

è stato provvisoriamente trasferito ai piani superiori della struttura. L’arrivo dell’acqua ha indotto a 

trasferire 5 pazienti post-chirurgici della clinica privata accreditata Maria Cecilia Hospital di 

Cotignola presso Villa Torri, gestita dallo stesso gruppo, con l’utilizzo dell’elicottero messo a 

disposizione dal 118, 5 pazienti all’ospedale di Rimini e 1 all’ospedale di Ravenna. In alcuni casi i 

residenti delle CRA sono stati trasferiti ai piani superiori e si è provveduto a trasferire diverse case 

famiglia posizionate in aree a rischio, spostandole comunque all’interno del distretto. 

Le Aziende sanitarie della Regione hanno dato la piena disponibilità ad accogliere pazienti, anche 

se in questa prima fase l’Ausl Romagna sta cercando di gestire direttamente all’interno dei propri 

distretti le eventuali riassegnazioni di posti, perché la mobilità delle persone in alcuni casi è resa 

complessa dalle loro condizioni.  

Sono stati rinviati 52 interventi chirurgici: 16 a Faenza, 8 a Lugo, 2 a Riccione, 4 a Ravenna, 21 a Forlì, 

1 a Cesena. Tra le cause più frequenti, la difficoltà degli operatori o degli stessi pazienti a recarsi in 

ospedale. 

La situazione a Imola 

I servizi sanitari hanno lavorato pressoché a pieno regime: rinviati 3 interventi chirurgici minori già 
riprogrammati e quando possibile garantite anche le prestazioni specialistiche differibili. 307 quelle 
non erogate su 1593 prenotazioni: 187 sono già state riprogrammate. I residenti in zone colpite 
sottoposti a terapie salvavita periodiche sono stati ricoverati per limitarne gli spostamenti. 

L’attività nei reparti è proseguita normalmente anche per la disponibilità degli operatori che in 
alcuni casi hanno preferito pernottare in ospedale o nelle Case della Salute, per restare a 
disposizione nel caso in cui altri colleghi non avessero potuto entrare in servizio.  

La situazione a Bologna 

A Bologna sono stati rinviati 3 interventi chirurgici ortopedici al Maggiore e 3 di chirurgia generale a 

Bazzano, cui si aggiungono 18 interventi a Budrio garantiti dal Sant’Orsola. Tutti gli interventi sono 

già stati riprogrammati. Nell’Ausl di Bologna hanno ottenuto una nuova prenotazione 3.312 cittadini: 

coloro invece che non si sono presentati (267 persone) da lunedì saranno richiamati dall’Azienda. 

Ripartita l’attività anche sulla sede di Castenaso temporaneamente sospesa per la mattinata di oggi. 

L’ospedale di Loiano è perfettamente operativo ma raggiungibile solo dai residenti, perché lungo 

l’asse che da Bologna conduce a Monterenzio, Loiano e Monghidoro il 40% delle strade non è 

accessibile. Momentaneamente isolata per lo stesso motivo anche Villa Nobili a Castiglione dei 

Pepoli a causa di problemi sia sulla viabilità ordinaria sia sul tratto dell’autostrada A1./CC 

 


